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LAUREA MAGISTRALE IN ENVIRONMENTAL SUSTAINABILITY AND 
EDUCATION (ORD. 2022)

Curriculum: Corsi comuni

APPLIED ECOLOGY AND ECOSYSTEM SERVICES

Titolare: Prof. ALBERTO BARAUSSE

Periodo: I anno, 1 semestre

Indirizzo formativo: Corsi comuni

Tipologie didattiche: 48A; 6,00

Prerequisiti:
Ecologia di base

Conoscenze e abilità da acquisire:
Muovendo da un contesto teorico, ma integrato con esempi concreti, il corso mira a chiarire allo studente la connessione fra biodiversità, funzionamento 
degli ecosistemi e attività umane, con accento sia sugli impatti umani sull'ambiente che sui benefici che gli ecosistemi forniscono agli essere umani (servizi 
ecosistemici)

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
Insegnamento frontale

Contenuti:
Cenni di basi di ecologia, concetti di biodiversità ed altri concetti chiave. Politiche europee sulla biodiversità e la natura (Direttive Habitat e Uccelli, WFD, 
MSFD, etc.). Infrastrutture verdi e la rete Natura 2000. Introduzione al concetto di servizi ecosistemici, relazione fra biodiversità, processi, funzioni e servizi 
ecosistemici, classificazioni dei servizi ecosistemici, vantaggi, limiti e rischi del concetto di servizio ecosistemico, mappatura dei servizi, valutazione 
economica dei servizi ecosistemici, ruolo della percezione umana Modulo piante: biodiversità, processi, funzioni e servizi in comunità vegetali, sequestro 
carbonio, consolidamento suolo, fitodepurazione, produzione ossigeno, supporto biodiversità (ruolo di nursery) Modulo acquatico: cascate trofiche (laghi, 
mare), eutrofizzazione e produttività acquatica, modelli di dinamica di popolazione (gestione della pesca e conservazione) Cenni di Ecotossicologia, esempi 
di applicazioni (ad es. fitoestrazione). Cenni di riqualificazione e bonifica ambientale. Cenni di modellistica ecologica come strumento di supporto alle 
decisioni e gestionale Reti ecologiche: principi e metodi Soluzioni basate sulla natura: definizioni ed esempi Valutazione d'incidenza. Valutazione d'impatto 
ambientale

Modalità di esame:
prova orale

Criteri di valutazione:
La valutazione sarà basata su 1) la capacità di ragionare in modo critico sulle tematiche dell'ecologia applicata e la loro rilevanza per la gestione 
dell'ambiente e in generale per la sostenibilità delle attività umane, e su 2) la conoscenza delle tematiche illustrate nel corso.

Testi di riferimento:
CONTENUTO NON PRESENTE

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
Materiali forniti dai docenti

APPLIED STATISTICS FOR NATURAL SCIENCES
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Titolare: Prof. DAVIDE RISSO

Mutuato da: Laurea magistrale in Molecular Biology (Ord. 2020)

Periodo: I anno, 1 semestre

Indirizzo formativo: Corsi comuni

Tipologie didattiche: 32A+32L; 6,00

Prerequisiti:
Lo stile è informale e saranno usate solo un minimo di notazioni matematiche. L'unico prerequisito reale è l'algebra elementare. Un precedente 
insegnamento (elementare) di statistica è comunque consigliato.

Conoscenze e abilità da acquisire:
- Capacità di condurre alcune analisi statistiche ampiamente utilizzate e di interpretarne i risultati; - Capacità di comprendere criticamente i principali metodi 
statistici utilizzati nella letteratura biologica.

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
Il corso enfatizza le idee alla base dei metodi presentati e l'interpretazione dei risultati e non la formulazione matematica o le tecniche di calcolo. Numerosi 
esempi reali, in ambito biologico, ambientale e medico, sono usati per motivare e illustrare i vari metodi e modelli. Un congruo numero di lezioni sarà svolte 
in laboratorio informatico utilizzando l'ambiente per il calcolo e la grafica statistica R (http://www.r-project.org).

Contenuti:
- Idee di base. Dal problema di ricerca al modello probabilistico. Campionamento, Studi osservazionali e sperimentali. Test statistici: ipotesi, 
interpretazione del p-value, tipi di errori, potenza. Il problema dei test/comparazioni multiple. Intervalli di confidenza. (2 CFU) - Metodi elementari. Inferenza 
su una proporzione e confronto di due proporzioni. t di Student ad uno e due campioni e per dati appaiati. Inferenza in grandi campioni. Metodi non 
parametrici: i tests di Wilcoxon (uno e due campioni) e di Kruskall-Wallis. Il coefficiente di correlazione. (1 CFU) - Metodi avanzati. Analisi della varianza ad 
una e due vie. Regressione: modello lineare e logistico. Esplorazione di dati multivariati: componenti principali e analisi dei gruppi. (1 CFU) - Laboratori 
informatici per ognuno dei temi trattati (2 CFU)

Modalità di esame:
Esame scritto

Criteri di valutazione:
La valutazione si baserà sulla comprensione dei concetti principali e sulla capacità di applicarli autonomamente.

Testi di riferimento:
CONTENUTO NON PRESENTE

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
- Slides delle lezioni e altro materiale didattico messo a disposizione in rete - Libri di testo differenti potrebbero essere indicati nelle prime lezioni sulla base 
della preparazione pregressa degli student

ENGLISH LANGUAGE B2 (PRODUCTIVE SKILLS)

Titolare: Dott.ssa VANESSA CHECCHETTO

Periodo: I anno, 1 semestre

Indirizzo formativo: Corsi comuni

Tipologie didattiche: ; 2,00

ENVIRONMENTAL BIOGEOGRAPHY

Titolare: Prof. MASSIMO MEZZAVILLA

Periodo: I anno, 1 semestre

Indirizzo formativo: Corsi comuni

Tipologie didattiche: 40A+16L; 6,00

Prerequisiti:
Conoscenze di base su diversità degli organismi viventi attuali (flora e fauna), ecologia di base.

Conoscenze e abilità da acquisire:
La biodiversità non è omogenea nello spazio e nel tempo e normalmente presenta differenze che rispondono a gradienti di uno o più fattori che creano 
patterns di biodiversità a seconda della scala di studio. Conoscere e saper valutare la distribuzione dei tipi di habitat è uno step fondamentale per 
comprendere la biodiversità su larga scala e per sviluppare strategie di conservazione. Il corso mira a fornire gli elementi base utili per l'individuazione e lo 
studio dei pattern di biodiversità su larga scala, con particolare riferimento agli habitat europei e alla flora e fauna italiane.
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Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
Il corso è organizzato in - lezioni frontali e esercitazioni sul campo/laboratorio (6h). Le lezioni frontali sono presentate con l'ausilio di presentazioni 
powerpoint che contengono immagini, tabelle, schemi, grafici e video. Gli studenti vengono coivolti anche con tecniche di active learning (questioning, 
group works, brainstorming, flipped class, problem solving, feedback, peer feedback and assessment etc.) e la lettura e la discussione di uno più articoli o 
report scientifici. Gli studenti lavorano in gruppo alla preparazione di una presentazione didattico-divulgativa sull'argomento trattato dall'articolo/dagli 
articoli. L'attività esperienziale consiste di una escursione sul campo o in un museo o di un'attività di laboratorio. - seminari di esperti, con presentazione e 
discussione di casi-studio.

Contenuti:
- caratteristiche della biodiversità europea, con riferimento ai principali gruppi tassonomici presenti; - diversità geografica dei principali gruppi tassonomici di 
Piante (angiosperme, gimnosperme, pteridofite, briofite) e di Animali (mammiferi, uccelli, rettili, anfibi, pesci, insetti, crostacei, altri artropodi, molluschi, 
ecc.) presenti in Europa (es., panoramica delle alleanze fitosociologiche e delle loro relazioni con gli habitat dell'European Nature Information System) in 
relazione alla diversità ambientale e ai processi attivi. - distribuzione spaziale e temporale di taxa, forme di vita, comunità, biomi ed ecosistemi naturali o 
influenzati dall'uomo; - modelli e dinamiche del cambiamento della flora e fauna europea negli ultimi 15.000 anni; - le regioni biogeografiche d'Europa: 
principi della loro creazione e sviluppo; - concetti di gradiente latitudinale e altimetrico di biodiversità; - scenari di biodiversità per il 21° secolo, in particolare 
per l'area italiana; - Strategia UE 2030 per la biodiversità; - Principi di base per lo studio della biodiversità nell'era dei Big Data: progredire nella biogeografia 
attraverso metodologie high-throughput.

Modalità di esame:
Due esami parziali, uno per ciascuna delle due parti, con i rispettivi docenti: Ogni prova parziale sarà orale per una durata complessiva di circa 30 minuti.

Criteri di valutazione:
- capacità di ragionamento scientifico e di valutazione sulle tematiche illustrate nel corso; - padronanza del linguaggio tecnico della disciplina.

Testi di riferimento:
CONTENUTO NON PRESENTE

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
Tutto il materiale didattico utilizzato per le lezioni (ppt lezioni, articoli) è reso disponibile agli studenti nella piattaforma e-learning.

ETHICS AND ENVIRONMENTAL ECONOMICS

Titolare: Dott. AMSALU WOLDIE YALEW

Periodo: I anno, 2 semestre

Indirizzo formativo: Corsi comuni

Tipologie didattiche: 72A; 9,00

Prerequisiti:
Conoscenze di base di scienze ambientali, geografiche e agrarie.

Conoscenze e abilità da acquisire:
L'obiettivo centrale del corso è introdurre gli studenti ai concetti e ai metodi dell'etica e dell'economia per esaminare le cause e le conseguenze dei 
problemi ambientali che le nostre comunità e il nostro pianeta stanno affrontando. Al termine del corso ci si attende che gli studenti a) abbiano una 
conoscenza di base del rapporto bidirezionale tra ambiente e sistema economico/umano in generale e del ruolo dell'etica e dell'economia in tale rapporto 
in particolare; b) essere in grado di comprendere e analizzare l'attuale dibattito scientifico e politico sui problemi ambientali e lo sviluppo sostenibile; c) 
possedere conoscenze di base di etica ambientale (valori, teorie, conflitti); d) aver rafforzato le proprie capacità di ragionamento etico sull'ambiente.

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
Lezioni frontali e discussioni in classe.

Contenuti:
Il corso si propone di trattare i concetti di etica ed economia per affrontare i problemi dell'ambiente e della gestione delle risorse naturali. PARTE I-ETICA 
AMBIENTALE Descrizione: tratterà argomenti come il valore ambientale, la giustizia ambientale e la giustizia climatica. Il cambiamento ambientale deteriora 
sempre più i mezzi di sussistenza degli esseri umani e di altri esseri viventi. Il corso affronterà quindi criticamente le implicazioni di questi cambiamenti in 
termini di giustizia, etica e diritti. 1)Introduzione(6h) Cos'è l'etica ambientale e a cosa serve Etica, natura e ambiente Biodiversità e crisi climatiche come 
fallimenti morali 2)Le mille sfaccettature del valore ambientale(6h) Cosa apprezziamo quando diamo valore all'ambiente Valori strumentali e valori 
intrinseci Valori relazionali (valori estetici, valori scientifici, ecc.) 3)Etica e ambiente(6h) Teorie etiche (consequenzialismo, deontologia, etica della virtù) 
Conflitti morali nell'ambientalismo Giustizia sociale, giustizia climatica, giustizia intergenerazionale 4)Mettere in pratica tutto questo: discussione di casi di 
studio(6h) Globalizzazione e ambiente: il commercio del corno di rinoceronte Animali e conservazione: specie invasive, allevamento in cattività, caccia, ecc. 
Soluzioni tecnologiche: geoingegneria, de-estinzione, ecc. PARTE II- ECONOMIA AMBIENTALE Descrizione: La parte di economia del corso tratterà i 
concetti di base come i fallimenti del mercato e le esternalità, l'inquinamento e il degrado ambientale, la valutazione di mercato e non di mercato dei servizi 
ambientali, le risorse naturali esauribili e rinnovabili, l'analisi costi-benefici delle politiche e delle normative ambientali, il concetto e la misura dello sviluppo 
sostenibile. Discuterà anche degli attuali problemi ambientali globali (ad esempio, cambiamento climatico, perdita di biodiversità, confini planetari) e azioni 
globali (ad esempio, accordi internazionali). 1)Introduzione(5h) Economia - concetti di base, fondamenti e strumenti Ambiente ed economia – rapporto a 
doppio senso Economia ambientale – concetti di base, fondamenti e strumenti 2)Fallimenti di mercato ed esternalità(6h) Diritti di proprietà, fallimenti del 
mercato, esternalità negative Inquinamento ambientale – inquinamento dell'acqua e dell'aria Degrado delle risorse naturali: tragedia dei beni comuni 
3)Risorse naturali(7h) Tassonomia: esauribile vs rinnovabile Utilizzo e dinamica delle risorse naturali – estrazione mineraria ed estrazione di combustibili 
fossili, pesca e silvicoltura. Il concetto di affitto – Regola alberghiera 4)Valutazione ambientale(7h) Concetti e misure Tecniche di valutazione ambientale – 
valutazioni di mercato e non di mercato Pagamenti ai servizi ecosistemici (PES) 5)Politiche e normative ambientali(7h) Strumenti di politica ambientale: 
comando e controllo, basati sul mercato, accordi volontari Analisi costi-benefici:rischi, incertezze e attualizzazione Il commercio e l'ipotesi del paradiso 
dell'inquinamento 6)Sviluppo sostenibile(8h) L'evoluzione della sostenibilità – Malthus vs Simon; Regole di sostenibilità deboli vs forti Misurazioni dello 
sviluppo sostenibile – contabilità verde, risparmi reali, SEEA Economia circolare 7)Comune globale, preoccupazioni globali e azioni globali(8h) Beni comuni 
globali: atmosfera, biodiversità, Rischi globali:cambiamento climatico, perdita di biodiversità, confini planetari Azioni globali:comuni ma differenziate per 
responsabilità; il diritto di crescere; responsabilità in materia di emissioni storiche rispetto a quelle attuali; produzione rispetto alle responsabilità basate. 
Accordi internazionali:Our Common Future(1987),Montreal Prot(1987),Rio Declar(1992),Ramsar Conv(1996),Paris Agree(2015),UN SDGs(2015)

Modalità di esame:
Compito individuale durante il corso (presentazione individuale o tesina) Esame finale (presentazione/discussione di un elaborato scritto su un argomento 
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a scelta)

Criteri di valutazione:
Conoscenza degli argomenti trattati; comprensione degli argomenti trattati; capacità di ragionamento critico acquisita sugli argomenti trattati; adeguatezza 
della terminologia acquisita; capacità di collegare quanto appreso nell'attuale contesto globale.

Testi di riferimento:
Asafu-Adjaye, John, Environmental economics for non-economists : techniques and policies for sustainable development. : , 2005 Tietenberg, Thomas H; 
Lewis, Lynne, Environmental and Natural Resource Economics. London: Taylor and Francis, 20160304 Costanza, Robert; Cumberland, John H; Daly, 
Herman; Goodland, Robert; Norgaard, Richard; Kubiszewski, Ida; Franco, Carol, An Introduction to Ecological Economics. : CRC Press, Taylor & Francis 
Group, 2014

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
I materiali utilizzati per le lezioni saranno messi a disposizione degli studenti sulla piattaforma e-learning STEM.

GEORESOURCES AND GEOHERITAGE IN THE ANTHROPOCENE

Titolare: Prof. PAOLO NIMIS

Periodo: I anno, 1 semestre

Indirizzo formativo: Corsi comuni

Tipologie didattiche: 40A+16L; 6,00

Prerequisiti:
Buone conoscenze di base di geologia, petrografia e mineralogia.

Conoscenze e abilità da acquisire:
Le georisorse sono essenziali per la vita moderna. Alcune di esse avranno importanza crescente nel prossimo futuro e saranno cruciali per lo sviluppo 
green e la transizione sostenibile verso un’economia low-carbon. Conoscenze e abilità da acquisire: - buona conoscenza delle caratteristiche geologiche, 
mineralogiche ed economiche, dei processi di formazione e della distribuzione delle principali tipologie di giacimenti di minerali metallici, industriali ed 
energetici, con particolare enfasi sulle risorse per lo sviluppo green e i ‘critical raw materials’; - capacità di riconoscere i principali tipi di minerali di interesse 
economico e descriverne i caratteri macroscopici con terminologia adeguata; - conoscenza preliminare dei principali metodi di caratterizzazione, 
valutazione e coltivazione delle risorse di minerali e idrocarburi, con esempi di ‘green mining’ e recupero di risorse da scarti minerari; - esame delle sfide 
dell’utilizzo sostenibile delle georisorse come materie prime e beni culturali.

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
Lezioni frontali con presentazioni PowerPoint e, in qualche caso, materiali video. Laboratori (lavori di gruppo) consentiranno l’esame macroscopico di 
campioni rappresentativi di minerali di interesse economico. Verrà programmata un’escursione di un giorno a un sito di interesse geologico culturale.

Contenuti:
- Georisorse Definizioni e classificazioni: risorse e riserve; tipi di georisorse. Fondamenti sulla genesi, composizione e distribuzione geologica-geografica 
delle risorse metallifere, industriali ed energetiche. Presente e futuro delle georisorse: uso, disponibilità (il modello di Hubbert; la legge di Zipf), impatto 
ambientale dell'attività mineraria, “green mining”, valorizzazione degli scarti minerari. Materie prime critiche e per la riconversione energetica. - Geodiversità e 
patrimonio geologico ("geoheritage") Valore e definizione. Elementi della geodiversità: in situ (geositi) ed ex situ (collezioni museali). Valorizzazione e 
conservazione del patrimonio geologico: geoturismo, geoparchi, parchi minerari e siti di patrimonio mondiale di valore geologico. Beni culturali lapidei. 
Inquadramento del patrimonio paleontologico italiano nel patrimonio geologico: una visione integrata.

Modalità di esame:
Orale.

Criteri di valutazione:
Comprensione dei principi della geologia economica e conoscenza delle caratteristiche e dei modelli genetici delle risorse di minerali e idrocarburi. 
Comprensione del ruolo e dell’impatto delle georisorse e del patrimonio geologico sullo sviluppo sostenibile.

Testi di riferimento:
CONTENUTO NON PRESENTE

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
Il materiale didattico (diapositive) verrà messo a disposizione attraverso la piattaforma Moodle.

PAST CLIMATE AND CLIMATE CHANGE

Titolare: Prof.ssa CLAUDIA AGNINI

Periodo: I anno, 1 semestre

Indirizzo formativo: Corsi comuni

Tipologie didattiche: 40A+16L; 6,00

Prerequisiti:
Concetti base di geologia e paleontologia

Conoscenze e abilità da acquisire:
L’insegnamento presenta agli studenti la ricostruzione della storia della Terra e del suo clima d attraverso il succedersi dei principali eventi geologici, 
biologici e climatici. Una seconda parte del corso è dedicata alle variazioni climatiche in atto e alle possibili reazioni di adattamento o azioni di mitigazione. 
Le conoscenze che lo studente acquisirà riguardano concetti base legati alla paleoclimatologia e alla climatologia. Le abilità/competenze che lo studente 
acquisirà e svilupperà riguardano: 1) l’integrazione di concetti già noti con nuovi concetti; 2) la capacità di analisi e di sintesi e lo spirito critico nell’utilizzo delle 
fonti; 3) L'abilità di insegnare/comunicare/divulgare i concetti acquisiti. Con specifico riferimento al punto 3, l'insegnamento prevede una parte laboratoriale 
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che si svolge in parte in aula e in parte sul campo (vedi descrizione “Attivita' di apprendimento previste e metodi di insegnamento” per dettagli) che viene 
utilizzata come strumento metodologico per l’apprendimento delle Scienze della Terra. Questa parte si declina attraverso l’analisi di un caso studio o di una 
tematica scientifica che, attraverso un lavoro di gruppo, viene presentato a scolaresche virtuali con l’utilizzo di strumenti didattici multimediali e innovativi 
(active learning). Infine è prevista un’esperienza pratica sul campo (in esterno) che da allo studente la possibilità di apprendere metodologie didattiche alla 
scala naturale/reale.

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
Il corso è organizzato in lezioni frontali (40h), esercitazioni in aula (10h) e esercitazioni sul campo/laboratorio (6h). Le lezioni frontali sono presentate con 
l'ausilio di presentazioni powerpoint che contengono immagini, tabelle, schemi, grafici e video. Gli studenti vengono coivolti anche con tecniche di active 
learning (questioning, group works, brainstorming, flipped class, problem solving, feedback, peer feedback and assessment etc.). L'attività di esercitazione 
prevede la lettura e la discussione di uno più articoli o report scientifici. Gli studenti lavorano in gruppo alla preparazione di una presentazione didattico-
divulgativa sull'argomento trattato dall'articolo/dagli articoli. L'attività esperienziale consiste di una escursione sul campo o in un museo o di un'attività di 
laboratorio.

Contenuti:
I contenuti del corso possono essere così suddivisi: 1) Climatologia e Paleoclimatologia. Il clima e i cambiamenti climatici. Il sistema climatico e le sue 
componenti e le loro interazioni. Archivi e proxy del clima, dati e modelli. (1CFU); 2) gli isotopi stabili (carbonio e ossigeno) in paleoclimatologia. (1CFU); 3) 
cambiamenti climatici alla scala tettonica. La CO2 e l’evoluzione del clima a lungo termine. La tettonica a placche e le variazioni a lungo termine del clima. 
Cambiamenti a breve termine.(0.5 CFU); 4) l’evoluzione del clima nel passato. I regimi glaciali nel passato geologico. Il regime climatico greenhouse nel 
passato geologico. Dal regime greenhouse al regime icehouse: gli ultimi 50 milioni di anni. I cambiamenti climatici alla scala orbitale. Controllo astronomico 
sull’insolazione. Il controllo dell’insolazione sul regime monsonico. Il controllo dell’insolazione sull’estensione delle calotte glaciali. Variazioni alla scala 
orbitale di CO2 e CH4. Interazioni alla scala orbitale e feedback. I cambiamenti climatici degli ultimi 20.000 anni. Il Last Glacial Maximum. Le oscillazioni 
del clima alla scala millenaria. Il clima e la presenza dell’uomo. Il clima durante gli ultimi 1000 anni e nell’ultimo secolo. (2.5 CFU). 5)I cambiamenti climatici 
in atto: i report IPPC. Cause del riscaldamento globale e possibili scenari futuri: l'antropocene (1CFU).

Modalità di esame:
La verifica delle conoscenze/competenze acquisite avviene attraverso una prova scritta (90%) in cui vengono valutate le conoscenze, la terminologia 
scientifica, la capacità di sintesi e di discussione critica. Inoltre le competenze vengono testate sulla base di una presentazione di gruppo preparata su un 
argomento assegnato dal docente (10%).

Criteri di valutazione:
I criteri con cui verranno verificate le conoscenze, le competenze e le abilità acquisite sono i seguenti: 1) conoscenza degli argomenti trattati; 2) 
comprensione degli argomenti trattati; 3) capacità critica arricchita da collegamenti delle conoscenze acquisite; 4) capacità di sintesi; 5) appropriatezza della 
terminologia utilizzata.

Testi di riferimento:
Ruddiman, William F., Earth's climate past and future William F. Ruddiman. New York: W. H. Freeman & Co, 2014 The Intergovernmental Panel on 
Climate Change, IPPC reports. : https://www.ipcc.ch/,

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
Tutto il materiale didattico utilizzato per le lezioni frontali, e per le attività di laboratorio (ppt lezioni, articoli, materiale informativo per escursione) è reso 
disponibile agli studenti nella piattaforma e-learning: https://elearning.unipd.it/biologia/.

Curriculum: Piano di Studio Sustainable Environment

METHODS FOR WILDLIFE MONITORING

Titolare: Prof. LUCIO BONATO

Periodo: I anno, 2 semestre

Indirizzo formativo: Piano di Studio Sustainable Environment

Tipologie didattiche: 72A+48L; 12,00

Prerequisiti:
Conoscenze di base su: diversità degli organismi viventi attuali, con particolare riguardo allo sviluppo e alla biologia riproduttiva, all'ecologia, al 
comportamento; metodi e strumenti di analisi statistica e georeferenziazione dei dati. Pertanto si consiglia di aver già frequentato i seguenti corsi del 1° anno 
di corso: Environmental Biogeography, Applied Ecology and Ecosystem Services , Applied Statistics for Natural Sciences.

Conoscenze e abilità da acquisire:
Conoscenze: - principali metodi di rilevamento, identificazione e raccolta di dati su popolazioni e comunità di piante e animali - principali metodi di gestione, 
validazione e analisi di dati faunistici e floristici, anche per il monitoraggio Abilità: - progettare, pianificare e realizzare ricerche su popolazioni e comunità di 
piante e animali di un territorio, per l’analisi della fauna e della flora e per il loro monitoraggio - curare e analizzare dati floro-faunistici con strumenti 
adeguati.

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
- lezioni frontali in aula, con ausilio di supporti visivi, forniti in forma elettronica agli studenti; - seminari di esperti, con presentazione e discussione di casi-
studio di indagini floro-faunistiche; - esperienze dirette nel campo: ricerca e rilevamento di animali e piante, applicazione di metodi standard di rilevamento 
e censimento; identificazione di specie e unità fitosociologiche, acquisizione di record sul campo, in siti e habitat rappresentativi, guidati da docenti ed 
esperti; - esercitazioni indoor per la gestione dei dati floro-faunistici in GIS, l'analisi dei dati con metodi statistici e la presentazione e discussione dei 
risultati.

Contenuti:
- approcci generali e aspetti critici nella ricerca, nel rilevamento, nell’identificazione, nel censimento e nel monitoraggio della fauna e flora sul campo; - 
principali metodi, strumenti e standard per la ricerca, il rilevamento, l'identificazione e il censimento di popolazioni di specie dei principali gruppi ecologici di 
fauna e flora, con particolare attenzione agli habitat terrestri e d'acqua dolce: mammiferi, uccelli, pesci, anfibi e rettili, macroinvertebrati d'acqua dolce, 
artropodi del suolo, farfalle, libellule, coleotteri, alghe, piante vascolari, licheni; - metodi di studio della composizione e della struttura delle biocenosi, per 
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zoocenosi e per la vegetazione; - progettare e pianificare indagini e monitoraggi su specie o comunità presenti in un'area; - modalità di ricerca bibliografica; 
convenzioni e standard per la comunicazione dei risultati

Modalità di esame:
Due esami parziali, uno per ciascuna delle due parti, con i rispettivi docenti: - Prima parte (7 CFU): concetti e metodologie generali, e metodi specifici per 
gli animali - Seconda parte (5 CFU): metodi specifici per piante e vegetazione Ogni prova parziale sarà orale e comprenderà domande aperte, su almeno 
cinque diversi argomenti scelti dal docente all'interno del programma, per una durata complessiva di circa 30 minuti. Il punteggio complessivo sarà calcolato 
come media ponderata dei due punteggi parziali delle due prove parziali (i pesi saranno proporzionali al numero di CFU delle due parti). Es.: punteggio 
complessivo = 0,6 x (punteggio 1a parte) + 0,4 x (punteggio 2a parte). Il punteggio ottenuto sarà approssimata all'unità più vicina.

Criteri di valutazione:
- conoscenza e comprensione dei metodi insegnati - capacità di ragionamento scientifico e di valutazione - padronanza del linguaggio tecnico della 
disciplina

Testi di riferimento:
CONTENUTO NON PRESENTE

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
Nessun manuale o libro è adottato come supporto primario allo studio per questo corso. Tuttavia, saranno suggeriti alcuni manuali come strumenti 
complementari per sviluppare e rafforzare le competenze scientifiche e professionali nel rilevamento e nel monitoraggio della fauna selvatica.

Curriculum: Piano di Studio Teaching and Communication

COMUNICAZIONE E MUSEOLOGIA DELLE SCIENZE NATURALI

Titolare: Prof. DIETELMO PIEVANI

Mutuato da: Laurea magistrale in Environmental Sustainability and Education (Ord. 2022)

Periodo: I anno, 2 semestre

Indirizzo formativo: Piano di Studio Teaching and Communication

Tipologie didattiche: 84A+24L; 12,00

Prerequisiti:
E' prevista la padronanza dei contenuti disciplinari di base, nell’ambito delle scienze della natura, delle scienze della vita e della biologia evoluzionistica, di 
norma acquisiti in un corso triennale. Sono inoltre richiesti motivazione e interesse per la comunicazione e la didattica della scienza, e più in generale per i 
temi connessi a scienza e società. Il corso è aperto comunque anche a studenti non provenienti da lauree biologiche.

Conoscenze e abilità da acquisire:
DIVULGAZIONE NATURALISTICA - Conoscenza aggiornata delle problematiche generali della divulgazione e della didattica scientifico-naturalistica; - 
applicazione delle tecniche della comunicazione didattica più avanzata in contesti formali ed informali; - applicazione dei metodi dell’insegnamento 
scientifico a sceneggiature didattiche formali /informali; - conoscenze sulla comunicazione della scienza interattiva, multimediale e partecipativa; - studio di 
casi di successo di comunicazione della scienza (festival scientifici, mostre scientifiche, teatro scientifico, etc.) MUSEOLOGIA NATURALISTICA Far 
acquisire i fondamenti teorici e metodologici necessari ad operare in un museo naturalistico ed in strutture dedicate all’educazione e divulgazione 
scientifiche, in una prospettiva di servizio della comunità e in un contesto contemporaneo, avendo consapevolezza della storia della museologia scientifica e 
dei suoi più recenti avanzamenti. Nell’ambito dell’insegnamento verranno proposte metodologie didattiche atte a sviluppare un rapporto con la società con 
particolare attenzione alla conservazione dei beni culturali/naturali anche mediante l’utilizzo di tecnologie digitali e multimediali. L’attività laboratoriale verrà 
declinata attraverso visite sul campo (ad es., musei) che permetteranno di sviluppare esempi operativi e analisi degli stessi. Le conoscenze, abilità e 
competenze nei settori M-PED/03 (6 CFU) e GEO/07 (3 CFU) verranno acquisite utilizzando strumenti metodologici per l'apprendimento (come specificato 
sopra)e potranno quindi essere utilizzati per l'acquisizione dei 24 CFU per l'insegnamento.

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
DIVULGAZIONE NATURALISTICA Il corso è svolto alternando lezioni frontali dialogate, con ausili multimediali, a metodologie più interattive: riflessioni 
guidate, brainstorming, simulazioni, esercitazioni guidate, web-quest, studi di caso, visite esterne (Orto Botanico), spesso anche con l'intervento di ospiti 
esterni. MUSEOLOGIA NATURALISTICA Brainstorming Lezioni frontali e case-studies analizzati in classe Visite a musei dell’Ateneo e del territorio (analisi 
critica delle esposizioni, depositi, spazi di servizio; incontro con gli operatori del settore: direttori, conservatori, tecnici). Frequenza obbligatoria.

Contenuti:
DIVULGAZIONE NATURALISTICA A. ELEMENTI DI DIDATTICA DISCIPLINARE: - Progettare interventi didattico/formativi - Didattica informale applicabile 
a scuola B. COMUNICAZIONE E DIVULGAZIONE: - Struttura del processo di comunicazione, barriere comunicative - Stili comunicativi - La percezione 
pubblica della scienza - La comunicazione scientifica: scopi, mezzi, metodi - La divulgazione scientifica nella scienza del XXI secolo - Progettare la 
comunicazione: casi concreti di studio (ex. la comunicazione della scienza durante la pandemia da Covid-19) - Il ruolo del linguaggio e dell'argomentazione 
nella formazione scientifica C - Comunicare la scienza nei linguaggi di oggi: scritto, orale, video, radio, tv, social media, teatro, etc. MUSEOLOGIA 
NATURALISTICA -Storia della museologia scientifica, definizioni di museo, tipi di museo e il concetto di museo contemporaneo. -Cenni sulla normativa 
nazionale e regionale. -Le funzioni dei musei: ricerca scientifica, conservazione e valorizzazione. Le collezioni: aspetti di conservazione e catalogazione. -I 
musei scientifici per la biodiversità. -Le esposizioni permanenti e temporanee: aspetti di museologia, museografia e museotecnica. -Il deposito del museo 
come luogo di conservazione ed valorizzazione. -Musei e comunicazione: attività educative e divulgative, i musei e i media, nuovi linguaggi nei musei 
(lettura, teatro, musica, arte, spettacolo). -Museo accessibile: analisi dei diversi target, tra bisogni e strategie di comunicazione. -Le professioni nei musei. -
La progettazione museale: allestimenti, politica di acquisizione delle collezioni, attività educativa. La sicurezza nei musei scientifici. -Musei e web

Modalità di esame:
DIVULGAZIONE NATURALISTICA Si prevedono due modalità d’esame tra cui lo studente potrà scegliere: 1) (solo in alcuni casi e previa selezione da parte 
dei docenti) L’ideazione, progettazione e realizzazione di un’attività di didattica informale rivolta a un pubblico generico di famiglie che rientrerà poi nel 
programma della manifestazione Risvegli, la primavera scientifica dell’Orto Botanico di Padova. Questa modalità d’esame abbina alla parte teorica e 
progettuale la parte pratica che vedrà il coinvolgimento diretto dello studente nella fase di progettazione insieme allo staff dell’Orto botanico e poi durante gli 
eventi di Risvegli. 2) (per tutti gli altri) Una prova scritta che consiste in un elaborato individuale, su un argomento concordato con il docente, che simuli 
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un’attività di didattica informale/formale o un’attività di divulgazione e disseminazione a cui segue un esame orale integrativo che consiste in un colloquio sui 
temi trattati e una discussione dell’elaborato. MUSEOLOGIA NATURALISTICA Elaborato prodotto dallo studente su temi trattati durante il corso e 
concordati con il docente (es. progetti di allestimento di un museo o di una sala, revisione di strutture esistenti, progetti di divulgazione ed educazione, 
progetti di gestione e valorizzazione delle collezioni etc.); gli elaborati dovranno dimostrare originalità nell’applicazione delle conoscenze ad un progetto 
pratico.

Criteri di valutazione:
- Esercitazioni di gruppo in aula, disponibilità al lavoro in team; - Personalizzazione, autonomia, interiorizzazione dei contenuti proposti attraverso la 
progettazione originale dell’elaborato o dell'esperienza di divulgazione sul campo; - La frequenza è obbligatoria dato il carattere interattivo e operativo del 
corso.

Testi di riferimento:
(DIVULGAZIONE) Silvia Bencivelli, Francesco P. De Ceglia, Comunicare la scienza. Roma: Carocci, 2013 (DIVULGAZIONE) ARTICOLI DI 
RIFERIMENTO SU COMUNICAZIONE E DIDATTICA DELLE SCIENZE NATURALI, Saranno comunicati nel corso delle lezioni. : , 2022 (MUSEOLOGIA) 
edited by Eric Dorfman, The Future of Natural History Museums. : Routledge, 2018 (MUSEOLOGIA) Aa. Vv., Muséum Manifesto: What Future without 
Nature?. : Muséum national d'histoire naturelle, 2017 (DIVULGAZIONE) Nico Pitrelli, Il giornalismo scientifico. Roma: Carocci, 2021 (MUSEOLOGIA) 
Paola Rodari, Matteo Merzagora, La scienza in mostra. Musei, science centre e comunicazione. Milano: Bruno Mondadori, 2007

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
DIVULGAZIONE NATURALISTICA Sarà fornito materiale preparato dal docente in formato PDF e multimediale corredato da una bibliografia e sitografia 
relativa alle specifiche parti del programma e agli studi di caso. In base al tipo di esame scelto, la bibliografia d'esame sarà suddivisa in una parte 
istituzionale (su didattica e comunicazione della scienza) e nell'approfondimento di uno studio di caso. MUSEOLOGIA NATURALISTICA Appunti di 
lezione, articoli di riviste e testi di base Sitografia di supporto e studio di casi. La bibliografia d'esame sarà suddivisa in una parte istituzionale uguale per tutti 
(su didattica e comunicazione della scienza) e nell'approfondimento di uno studio di caso.
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